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       News  
Sindacato Internazionale 
A Bruxelles in Belgio si è svolta l’assemblea 
generale di Eurocadres, il sindacato europeo dei 
quadri, dei manager e delle alte professionalità. 
L’assise ha approfondito la revisione di alcune 
importanti Direttive Europee con particolare 
riferimento alla Trade Secrets e alla protezione dei 
whistleblower. Eurocadres ha annunciato la creazio-
ne di una piattaforma web per promuovere la 
campagna di sensibilizzazione nei vari Paesi europei 
sulle attività di denuncia di azioni illecite svolte 
dall’azienda. L’altro aspetto presentato e dibattuto è 
stato l’”Intellectual Property Right”, il diritto di 
proprietà intellettuale destinato a divenire un fulcro 
dello sviluppo economico dei prossimi anni.  
All’assise ha preso parte anche una delegazione 
Fisascat e di Aqumt, l’associazione dei quadri e dei 
manager affiliata alla categoria cislina. 
A Nyon in Svizzera si è riunito il Comitato Direttivo 
di Unicare. Il sindacato internazionale dei lavoratori 
del settore dei servizi e di cura alla persona, colf e 
badanti ha presentato la nuova piattaforma “Quale 
Futuro per le cure in Europa” dalla quale è emerso 
l’impatto del frequente ricorso ai settori privati e no 
profit e la crescita senza precedenti delle cure private 
che oggi costituiscono un settore centrale e determi-
nante dell’economia dei servizi. Per la Fist Cisl, 
presente alla riunione mondiale, l’invecchiamento 

demografico e la minor copertura della sanità 
pubblica impongono al sindacato globale dei servizi 
una profonda riflessione sui nuovi scenari di mercato 
e sul lavoro nel comparto. La categoria ha espresso 
la massima condivisione del piano di azione 
presentato da Unicare mirato a potenziare l’attività 
di sindacalizzazione e a migliorare le condizioni di 
lavoro di chi opera e presta servizio nelle multina-
zionali del settore della cura.  
 

Dai Territori 
Lombardia 
I sindacati di categoria regionali Fisascat Cisl, 
Filcams Cgil e Uiltucs hanno proclamato per il 9 
settembre lo sciopero per l’intero turno di lavoro dei 
lavoratori della catena di supermercati Il Gigante. La 
protesta, con presidio regionale unitario dalle ore 
10.00 alle ore 12.00 davanti la sede della Confcom-
mercio a Milano, si è resa necessaria «a seguito della 
rottura delle trattive per la sottoscrizione del nuovo 
contratto integrativo aziendale e alla conseguente 
decisione dell’azienda di disapplicare la storica e 
ultraquarantennale contrattazione aziendale del 
Gruppo» e «per dare una risposta significativa alla 
decisione aziendale di cancellare, a partire dal 1° 
agosto 2016, l’intero contratto integrativo con 
pesanti ripercussioni sulle condizioni di lavoro, sui 

salario e sui diritti di migliaia di lavoratrici e 
lavoratori» si legge in un comunicato congiunto. 
Le tre sigle hanno stigmatizzato sulla cancellazione 
dalla busta paga del «premio aziendale fisso di 80 
euro al 4° livello, i ticket restaurant, le maggiorazio-
ni per il lavoro festivo nel periodo natalizio e 
l’integrazione malattia a carico aziendale» come 
anche sulle condizioni peggiorative imposte 
unilateralmente «sull’organizzazione del lavoro, 
pause e trasferte». 
 

Liguria 
A Sanremo la Fisascat ha sollecitato la prosecuzio-
ne del negoziato per il rinnovo del contratto di 
lavoro applicato ai dipendenti del Casinò municipa-
le. «Diversamente da Snalc e da Ugl Terziario la 
Fisascat è favorevole al tavolo unico» ha sottolinea-
to il segretario aziendale Marilena Semeria. «Le 
esigenze dei lavoratori superano le valutazioni delle 
singole organizzazioni sindacali. La priorità ora è il 
rinnovo rapido del contratto visto l'enorme ritardo 
accumulato» ha concluso la sindacalista. 
 

Emilia Romagna 
A Bologna la Fisascat Cisl ha lanciato l’allarme per 
il futuro occupazionale degli addetti al front office 
del Cup del Sant’Orsola in seguito alla chiusura 

dello sportello del padiglione 25 dell’ospedale 
dedicato alle prenotazioni di visite ed esami di primo 
livello. Le perplessità del sindacato riguardano anche 
l’erogazione del servizio considerati i tagli annuncia-
ti dalla direzione sanitaria.  
«C’è molta amarezza, si comincia a smantellare 
Cup2000 proprio dove nacque il primo sportello al 
Sant’Orsola e dove gli addetti si occupavano peraltro 
dell’anagrafe sanitaria» ha stigmatizzato il segretario 
generale della categoria Malgara Cappelli che ha nel 
frattempo richiesto un incontro alla direzione 
ospedaliera. 
 

Sicilia 
A Taormina ha superato quota 4mila firme la 
petizione popolare promossa dalla Fisascat Cisl 
Sicilia per chiedere al Governo nazionale la modifica 
della Naspi. «Più lavoro, più dignità, insieme per 
cambiare la Naspi» è lo slogan della petizione che 
punta a dare certezze occupazionali ai lavoratori del 
comparto turistico, in primis ai lavoratori stagionali 
del settore alberghiero e del commercio.  
La categoria cislina ha sollecitato il varo una riforma 
che sia più vicina alle istanze di migliaia di famiglie 
che vivono di lavoro stagionale, tenendo anche conto 
che in parecchi casi i lavoratori rischiano anche di 
non poter più avere neppure i requisiti minimi 
essenziali per accedere all’indennità di disoccupazione. 

ripreso il tavolo di concertazione Governo sindacati 
avviato nei mesi scorsi. Il ministro del Lavoro Poletti 
ha presentato alle confederazioni Cgil Cisl Uil le 
proposte di modifica al Jobs Act inserite nel decreto 

correttivo che sarà emanato dal Consiglio dei ministri entro il prossi-
mo 25 settembre.  
L’Esecutivo mette sul 
piatto 235 milioni di euro 
per il prolungamento della 
cassa integrazione 
straordinaria nelle aree di 
crisi complessa; ai 35-
40mila lavoratori coinvolti 
dalla riorganizzazione e 
dalla riconversione 
industriale verrà ricono-
sciuto un allungamento 
ponte di 12 mesi. L’inter-
vento contempla anche 
misure di politica attiva 
con il coinvolgimento 
diretto delle Regioni.  
Sostegno economico ad 
hoc per la nuova Asdi di 
500 euro al mese per 
coloro che a fine anno 
termineranno la fruizione 
degli altri strumenti di 
sostegno al reddito senza 
tetti e requisiti Isee.  
Il Governo mette sul piatto anche altri 135milioni di euro per poten-
ziare nel 2016 il sussidio di disoccupazione Naspi con un mese 
aggiuntivo fino ad un massimo di quattro mesi, riconosciuto ai 
lavoratori stagionali ricorrenti del turismo e degli stabilimenti termali.  

Il pacchetto di proposte dell’esecutivo contempla anche il funziona-
mento per l’anno 2016 dei Centri per l’impiego con lo stanziamento 
di 30 milioni di euro. Tra le altre misure il limite sull’utilizzo del 
voucher nel comparto agricolo e un intervento ad hoc per le imprese 
colpite dal sisma nelle scorse settimane, con il blocco delle scadenze 
previdenziali e contributive e il mantenimento senza vincoli degli 

ammortizzatori sociali. 
Positiva nel complesso la 
valutazione della Cisl.  
«Abbiamo portato a casa 
un risultato importante 
che tutela sviluppo e 
occupazione anche se la 
partita resta aperta» ha 
dichiarato il segretario 
confederale Cisl Gigi 
Petteni.  Anche la Fisascat 
ha espresso un parere 
complessivamente 
positivo in particolare 
sulle proposte di modifica 
della Naspi per i 300mila 
lavoratori stagionali del 
turismo e del comparto 
termale. «L’intervento del 
Governo accoglie la 
richiesta dei sindacati 
sulla modifica del sussidio 
di disoccupazione» ha 

dichiarato il segretario generale della categoria Pierangelo Raineri. 
«Sarà comunque necessario ragionare sugli interventi a sostegno della 
stagionalità nel turismo, un fenomeno strutturale del comparto che 
necessita pertanto di un sostegno strutturale per gli anni a venire» ha 
concluso il sindacalista. 

Concertazione Lavoro, la ripresa del confronto governo sindacati. Pronto il decreto correttivo 
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Contratti Terziario,  2,5mln in attesa 

ono oltre 2milioni e mezzo di addetti nel terziario privato in 
attesa del rinnovo dei contratti nazionali di lavoro. Il 13 
settembre riprenderà il confronto con le associazioni delle 
imprese di pulizia strutturate e multiservizi per il rinnovo del 
contratto applicato ai 600mila addetti del comparto dei servizi. 

Nel turismo il 15, 27 e 28 settembre è in calendario la prosecuzione del 
negoziato con Federturismo e Confindustria Alberghi e il 19 e 23 settembre 
la ripresa delle trattative con la Fipe. Mentre sono al palo i negoziati con la 
Federdistribuzione per il nuovo contratto applicato ai 300mila addetti della 
grande distribuzione organizzata, si intensifica il confronto con le associa-
zioni del sistema coop per i 70mila addetti della distribuzione cooperativa; 
le parti torneranno al tavolo il 16 settembre.  

E’ 

sindacati di categoria Fisascat, Ficams e Uiltucs ribadiscono la ferma contrarietà alle previsioni del 
Decreto Legislativo licenziato dal Governo nelle scorse settimane in ordine al riordino delle funzioni 
e del finanziamento delle Camere di Commercio italiane. Le tre sigle il prossimo 29 settembre 
prenderanno parte a Roma alla manifestazione nazionale indetta congiuntamente con le federazioni 
del pubblico impiego Cgil Cisl Uil. La mobilitazione sarà preceduta da due ore di assemblea nei 

luoghi di lavoro. «Con il varo definitivo del Dlgs si aprirebbe una fase incerta e connotata dalla assenza del 
benché minimo strumento di integrazione al reddito per le migliaia di lavoratori dipendenti dalle Unioni camerali 
regionali, dalle aziende speciali e da quelle di sistema» si legge in un comunicato sindacale unitario. 
Per Fisascat Cisl, Filcams Cgil e Uiltucs «la riforma del sistema camerale va approfondita e condivisa con le 
organizzazioni sindacali che rappresentano i lavoratori dipendenti, anche al fine di valorizzazione le professiona-
lità esistenti,  perno di un organico e strategico piano di rilancio» prosegue la nota. Le tre sigle trasmetteranno 
inoltre formale richiesta di incontro ad Unioncamere nazionale, al ministero dello Sviluppo Economico ed alle 
Commissioni parlamentari, al fine di sollecitare le modifiche necessarie a garantire la continuità occupazionale 
dei lavoratori del sistema camerale. 

Concessioni Autostradali, c’è intesa sui passaggi occupazionali 

otizie confortanti per i lavoratori dei punti ristoro e market coinvolti dal cambio di assegnazione delle 
concessioni stradali e autostradali.  
I sindacati di categoria Fisascat Filcams Uiltucs hanno siglato con la Fipe, la federazione italiana dei 
pubblici esercizi, l’intesa  sui passaggi di concessione che avverranno nel rispetto dell’articolo 2112 
del codice civile che regolano le cessioni di ramo d’azienda. 

In virtù dell’intesa i lavoratori conserveranno dunque i diritti acquisiti e i livelli normativi e salariali oltre alle 
tutele previste dall’articolo 18 della legge 300.  
Soddisfazione in casa Fisascat.  
«L’accordo raggiunto consente di tutelare non solo la quantità ma anche la qualità dell’occupazione nei passaggi 
di concessione dei punti ristoro e market stradali e autostradali» ha dichiarato il segretario nazionale della 
categoria Davide Guarini.  
«Il nostro auspicio è che il protocollo diventi parte integrante del nuovo contratto nazionale di lavoro del turismo 
applicato ai lavoratori dei pubblici esercizi per i quali proprio in queste settimane riprenderanno le trattative di 
rinnovo» ha concluso il sindacalista. 

N 
Camere di Commercio, Cgil Cisl Uil compatte vs il Dlgs di riordino 
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poche settimane dal sisma che ha devastato il Centro Italia 
prosegue l’impegno congiunto dei sindacati e delle associazioni 
imprenditoriali a sostegno delle popolazioni colpite dal 
terremoto. Cgil Cisl Uil hanno attivato un conto corrente 
bancario per la raccolta fondi ed hanno istituito con la Confin-

dustria un fondo di solidarietà nel quale confluiranno i contributi volontari 
dei lavoratori di tutto il territorio nazionale, pari ad un’ora di lavoro, e un 
contributo equivalente da parte delle imprese. I sindacati di categoria 
Fisascat, Filcams e Uiltucs hanno condiviso con le associazioni imprendito-
riali Federalberghi, Fipe, Faita e Fiavet un avviso comune finalizzato a 
sostenere l’economia turistica nelle aree colpite dal sisma dove operano 
circa 10mila imprese del settore che contano più di 50mila lavoratori 
dipendenti e ogni anno accolgono oltre 19milioni di turisti. Nel merito le 
parti si sono impegnate a predisporre accordi che agevolino il più possibile 
la programmazione delle flessibilità previste dal contratto nazionale di 
lavoro e il ricorso agli ammortizzatori sociali anche attraverso il supporto 
della bilateralità di settore. Un messaggio di solidarietà e vicinanza è stato 
espresso dal sindacato internazionale dei servizi Uni Global Union. 

Sisma Centro Italia, sindacati in campo 
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